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Roma 23 Febbraio 

Par t e Officiale 
Il N. 53 {Serie seconda) della Raccolta ufficia

le delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

UE D' ITALIA 

Visti i Nostri decreti in data 20 e 27 novem
bre 1870, numeri 6072 e 6058; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. Sono pubblicati ed andranno in vigore 

nella provincia di Roma, a cominciare dal 1 aprile 
1871 , i seguenti decreti relativi all' ordinamento 
dell' amministrazione del demanio e delle tasse sugli 
affari : 

1° Regio decreto 13 maggio 1862, n. 612; 
2° Regio decreto 17 luglio 1862, n. 760 ; 

Regio decreto 24 aprile 1864, n. 1753 ; 
Regio decreto 14 agosto 1864, n. 1897 ; 
Regio decreto 7 settembre 1864, n. 1923; 
Regio decreto 24 giugno 1866. n. 3038 ; 
Regio decreto 8 agosto 1866, n. 3144; 

8° Regio decreto 18 agosto 1868, n. 4542; 
9° Regio decreto 17 febbraio 1870, n. 5544; 
10» Regio decreto 10 aprile 1870, n. 5746. 
Art. 2. È approvata 1' annessa tabella colla qua

le viene aumentato il numero degli ispettori del de-

mauio e delle tasse , e determinata la speea occor
rente per indennità di giro. 

Art. 3. La disposizione contenuta nell'art. 3 del 
suddetto decreto 18 agosto 1868, n. 4542, è pure 
applicabile al ricevitore del bollo straordinario della 
città di Roma. 

Art. 4. Durante gli anni 1871 e 1872 gli at
tuali preposti effettivi degli uffizi di registro e bollo 
nella provincia di Roma, che saranno nominati tito
lari negli uffizi del nuovo organico, avranno diritto 
al minimum dell'aggio nella misura stabilita per 
l'uffizio da ognuno di essi rispettivamente coperto al 
31 marzo 1871 dal rescritto pontifìcio 8 marzo 1851, 
e relativa istruzione 26 stesso mese, n. 167299, del
la direzione generale del bollo, registro, ipoteche e 
tasse riunite in Roma. 

Per calcolare questo minimum si comprenderà, 
per l'anno 1871, anche l'ammontare dell'aggio per
cepito dal preposto sugli introiti verificati dal 1 gen
naio al 31 marzo. 

Art. 5. Colla attivazione dei decreti surriferiti 
restano abrogate tutte le disposizioni che, attualmen
te vigenti nella provincia romana, sono contrarie ai 
decreti medesimi ed al presente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a Firenze addì 5 febbraio 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
Quintino Sella 

TABELLA dei posti aggiunti al ruolo degli impiegali destinali al servizio d'ispezione 
nell' Amministrazione del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Denominazione e grado 

degli impiegati 

Ispettori del Circolo 

Classe 

Indennità per le spese di giro e 
ispettori di Circolo . . . . 

Indennità fissa 

di soggiorno agli. 

1" 
2a 

3a 

4" 
5a 

2* 
3» 

Numero 
per 

classe 

STIPENDIO 

individuale complessiv. 

4,000 
3,500 
3,000 
2,500 
2,200 
1,800 

500 
300 

4,000 
3,500 
6,000 
2,500 
2,200 
1,800 

2.500 
eoo 

Ammon
tare della 

spi sa 

20,000 

3,100 

23,100 

Visto d' ordine di S. M. 
Il Ministro delle Finanze: Quintino Sella 

23,100 

Atti Ufficiali «lei Iftegriio 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 24 cori', 

contiene : 
1. Un R. decreto del 30 gennaio con il quale ò 

approvato il regolamento per la costruzione , manu
tenzione e sorveglianza delle strade provinciali, comu
nali e consorziali della provincia di Grosseto, annes
so al deoreto medesimo. 

2. Una serie di nomine nell'Ordine equestre della 
Corona d'Italia. 

3. Un decreto ministeriale del 23 febbraio, pre
ceduto dalla relazione del direttore generale dello 
carceri a S. E. il ministro dell'interno, col quale si 
determina, che gl'ispettori centrali delle carceri do
vranno estenderete loro visite anche ai sifilicomi!. 

Le visite d'ispeziono alle carceri, ai sifilicomii 

ed a tutti gli altri stabilimenti dipendenti dalla Di
rezione generale delle carceri, verranno eseguite da
gl'ispettori centrali, che saranno volta per volta de
signati. 

— La stessa Gazzetta contiene: 
S. M. con decreto Reale in data d'oggi ha ac

cettato le dimissioni offerte per motivi di salute dal 
comm. Matteo Raeli, deputato al Parlamento, dalla 
carica di Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti, 
ed ha con altro decreto di pari data nominato in sua 
vece il comm. Giovanni De Falco, avvocato generale 
presso la Corte di cassazione di Napoli, senatore del 
Regno, 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Ordine del giorno per la tornata 

del 1 marzo 1871 {al tocco). 
Discussione dei progetti di legge : 

1. Autorizzazione di sposa per completare il ba 
eino di carenaggio nel porto di Messina. 

2. Unificazione del Debito pubblico pontificio. 
3. Proroga de' termini per 1' affrancazione delle 

terre del Tavoliere di Puglia. 
4. Soppressione del fondo territoriale nelle pro

vincia venete e mantovana. 
5. Revisione della rendita dei fabbricati in Fi

renze. 
6. Computo delle campagne di guerra ai mili

tari di terra e di mare riformati con diritto a pen
sióne. 

7. Leva militare sui giovani nati negli anni 
1850-1851. 

8. Prescrizione degli stipendi ed altri assegni 
personali. 

9. Svolgimento della proposta di legge dei de
putati Rattazri, De Mai tino ed altri sulla dilazione 
da accordarsi ad alcuni municipi pel pagamento del 
dazio cunsuino. 

10. Seguito della discussione sul progetto di 
legge intorno alle guarentigie per la indipendenza 
del Sommo Pontefice. 

Xotizi4> Italiane 
— Leggesi nella Gazzetta di Savona del 22 

corrente : 
Ieri alle dieci e mezza di sera, con treno spe

ciale, arrivava in questa nostra stazione, e nel pili 
stretto incognito, S. M. Vittorio Emanuele II, che 
ripartiva immediatamente alla volta d'Alassio, con 
una vettura della Società Italiana. 

Sono partite da Savona due compagnie del 54° 
reggimento fanteria colà distaccate, dietro ordine ri
cevuto di recarsi immediatamente ad Alassìo per 
fare guardia d'onore a S. M. la regina di Spagna. 

Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie: 
Il Ministero delle finanze ha ufficialmente an

nunziato agli altri uffici governativi che pel 1° mar
zo prossimo la Direzione centrale del lotto funzione
rà in Roma. 

— Il ministro degli esteri lia ordinato un' ispe
zione ai consolati italiani nelle Indie inglesi, net Giap
pone o nella China per IÌOLDO oeie quali migliora
menti convenga apportarvi per meglio favorire e tu-



telare gì' interessi del commercio italiano in quei 
lontani paesi. 

— Dalla Nazione: 
Dall' Eoònomato generale presso il Ministero di 

Agricoltura e Oommercio è stato pubblicato 1' avviso 
d' asta per appalto dell' imballaggio , incassatura e 
ti asfori mento a Roma dei mobili, carte, libri ed al
tri effetti appai tenenti alle amministrazioni centrali 
del Regno. Gli incanti pubblici avranno luogo ilgior-

« no 4 del prossimo mese di marzo. 
— Il Giornale di Napoli del 22 annunzia che 

negli arcaivi di quella congregazione di S. Ferdinan
do s'è trovato il manoscritto d' una messa inedita 
del Pergolese. Se ne sono immediatamente estratte 
le parti, sotto la sorveglianza del maestro Serrao, e 
se ne prepara la esecuzione, che dirigerà il medesi
mo maestro Serrao, per la settimana di passione, 
nella suddetta chiesa di S, Ferdinando. 

— Dalla Lombardia di Milano: 
> " II professore Luigi Gabba chiudeva lunedi , il 
corso delle conferenze agronomiche iniziate a nome 
del Consorzio agrario di Milano. Il tema che egli 
prese a trattare era quello dell'istruzione agraria. 
Egli dimostrò, con un ricco apparato di notizie , co
me ai giorni nostri non possa l'agricoltura progredire 
?e non con un nuovo e pili dovizioso corredo di scien
za applicata. Fece quindi conoscere le varie istitu
zioni , state create in Inghilterra, nel Belgio , in 
Francia, e soprattutto in Germania per l'ammaestra
mento agrario. Istituì uno studio comparativo sull'ef-
flcai'ia pratica di queste souole di agronomia e ne 
svelò gli interni ordinamenti. Espose l'attuale istitu
zione delle scuole agrarie germaniche ove si portò 
l'istruzione a tre gradi: all'ammaestramento primario, 
al secondario ed al perfettivo. Non trovò molto oppor
tuna la scuola agraria trasportata nel seno delle scuole 
primarie, dove non può portare alcun insegnamento 
che riesca veramente acconcio all'età ancor tenera 
dei fanciulli, liaccomandò dì preferenza l'ammaestra
mento agrario nelle scuole così dette secondarie, do
ve si può diffondere tutta quella buona coltura che 
giova alla classe veramente campagnuola. Espose pe
rò con rara dottrina e svolse gli ordinamenti appli
cabili agli alti istituti di agronomia che volle siano 
preferibilmente attivati presso le Uuiversità. L'aggre
gazione dei corsi di agronomia presso i corsi univer
sitari agevola agli scolari il mezzo di trovarvi un 
ampio coiredo di gabinetti scientifici e di stazioni 
di prova ; e possono avere un più ricco sussidio di 
buona coltura dai vari professori che svolgono in 
tutta la loro varietà ed ampiezza gli studi propri 
delle scienze naturali. 

Il dotto Professore, nel congedarsi dal suo af
follato e plaudente uditorio* fece fervidi voti perchè 
abbiano presto le dottrine agrarie a trovare feconde 
e preziose applicazioni in questa classica terra, che 
fu sempre considerata come la prima madre della 
buona agricoltura. 

— Lo stesso foglio del 23 scrive: 
Ieri la Giunta municipale ha spedito a Roma a 

S. A. R. la principessa Margherita un dispaccio te
legrafico di felicitazioni pel suo di onomastico, che 
appunto ricorreva ieri. 

— Questa mattina la Cassa di risparmio di 
Lombardia, tede di Milano ha fatto tenere alla Giun
ta municipale L. 1000 (mille) a favore dei poveri 
di Koma danneggiati dall'inondazione del Tevere. 

— Il Piccolo Giorn de di Napoli reoa : 
Cmtimiano i lavori nell' edificio peri' esposizio

ne marittima, onde tutto sia in pronto per l'epoca 
in che dee cominciare la mostra. 

Alcuni signori, ci si aggiunge, formano un co
mitato per preparare delle feste iu occasione di que
sta [esposizione. Ci si dice che alcune vie saranno 
adornate a festa e illuminate • che si faranno pa
recchie regate, 

Notìzie Estere 
Da una corrispondenza della Gazzetta d'Ita

lia togliamo' i seguenti particolari sull'attentato alla 
vita di Ruiz Zovilla : 

Il signor Ruiz Zorilla in un col suo amico Lui
gi Hernandez si recava a piedi, stanotte vergo le 2 
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antimeridiane, tranquillamente a casa, passando per 
la via del Pez. 

Quando essi furono in faccia a quella di S. Ro-
que, videro due uomini che dall' angolo in cui sta
vano appiattati, uscirono e li osservarono ; ma 
non si erano quasi ben avveduti della presenza 
di costoro, che tosto furono salutati da una 
forte scarica di trombone. Fu un vero miracolo se 
ne rimasero illesi. La scarica deviò appena di 30 
centimetri dal loro tergo, e le sette palle di cui si 
componeva la carica, andarono a configgersi in una 
bottega di pelli conciate. 

La detonazione di un'arma da fuoco chiamò im
mediatamente dai dintorni i serenos e le guardie di 
brden publico sul luogo dell'attentato; né gli aggre
diti si lasciarono intimorire dalla sorpresa ma inse
guirono tosto gli aggressori ; ciò non ostante — il 
credereste? — questi seppero con fina accortezza 
eludere l'inseguimento. 

Fuggirono tosto gli assassini per la via di S. 
Roque. Primo a dare la loro caccia fu il signor Her
nandez , sparando contro di essi due colpi di revol
ver , e poi lo stesso Ruiz Zorilla con due guardie 
accorse dalla vicina via della Madera seguì a pochi 
passi il suo amico, mentre dalla parte opposta della 
via di S. Roque sbucavano fuori un serenos, colla 
sua lanterna e colla sua asta, ed una guardia di 
órden publico che corsero in fretta e in furia per 
arreatare di fronte gli assassini. 

Questi però, gettato via il trombone, quando si 
trovarono tra la penombra accagionata da due fa
nali, si eclissarono senza che riuscisse a quelli che 
li inseguivano di scorgere il luogo in cui trovavano 
il rifugio. 

È fuori di dubbio che il delitto era stato ben 
premeditato, e qualche oasa doveva avere aperta la 
sua porta per accogliere i tristi autori dell'attenta
to. Non si sa però spiegare come siansi prese tutte 
queste precauzioni delittuose in quella via dove non 
usa punto il signor Ruiz Zurilla passare. Che simi
li precauzioni si avessero anche in altre vie ? È fa
cile a supporsi; però ripugna questa supposizione, 
perchò farebbe ritenere la setta fatale della morte 
che qui piantò le sue micidiali radici, sia più nu
merosa e pili potente di quanto si sospettasse e non 
si vorrebbe per 1' onore del paese, ohe essa fosse. 

Dei due aggressori potè il sig. Hernandez no
tare alcuni segni speciali da^oui saprà trarre partito 
il tribunale. 

Intanto, prima che gli aggrediti si ritirassero , 
comparvero sul luogo deli' attentato 1' ispettore di 
polizia del distretto, il giudice di guardia e lo stes
so governatore della provincia. Si riunì tosto un buon 
nerbo di guardie, e immantir.enti si stesero a cor
done attorno all' isolato nel quale indubitatamente 
trovarono ricovero gli assassini. 

È a sperarsi che essi stavolta non sfuggiranno 
all' oculatezza della polizia e alla meritata pena della 
giustizia. C è nel loro arresto, nel loro processo e 
e nella condanna impegnato l'onore della magistra
tura, del paese e della stessa civiltà. 

Stamani, fatto giorno, s'incominciarono poi le 
piìi minute perquisizioni in tutte le case e cantine 
dell'isolato posto sotto sorveglianza. Finora non si 
sa quali risultati abbiano dato, quantunque si parli 
già di qualche arresto. Le Indagini della giustizia 
continuano tuttavia nell'isolato in cui furono intra
prese. 

Madrid è costernata, ma confida che si scove
ranno dalle loro tane queste belve avide di sangue 
cittadino; spera che si scopriranno i segreti moventi 
di tali delitti, che ci fanno ritornare all'epoca dei 
barberi, e offendono la Spagna in quanto ha di più 
caro e di più sacro, nel sentimento della sua tradi
zionale cavalleria e idalgia. 

Madrid, 20 gennaio 1871. 
Ancora alcuni particolari sul barbaro attentato 

di ieri. 
Il signor Ruiz Zorilla 11 quale non suole mai 

trovarsi ad ora sì inoltrata della notte fuori casa, era 
stato invitato personalmente da persona sconosciuta 
a designargli un luogo dove sì potesse trovare con 
altri, che aveva a fargli una importante rivelazione. 

Titubò alquanto il signor Ruiz ad aocettare un 
convegno fuori della sua casa; ma io seguito all'in» 
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sistenza dell'altro che tale condizione poneva alla ri
velazione, finì per annuirvi, dioendo ohe alle dieci 
ore della notte sarebbe stato visibile in casa di un 
suo amico di tutta confidenza, ohe abitava in via 
del Pez, presso assai a quella di S. Roque. 

Fu puntuale il signor Rni» al convegno, ma 
invano attese lo sconosciuto fino alle ore una e mez
zo antìm. Allora si risolse a ritornare a oasa ool 
sig. Hernandez; ed ebbe ad avvertire che nell'uscire 
dalla porta della casa dell'amico un uomo precipi
tosamente se ne partiva nella sua stessa direzione. 

Vuoisi che egli a tale atto abbia detto al suo 
oompagno: Lo présenlia, estamos vendidos. Pochi 
istanti dopo veniva il delitto consumato. 

Nella giornata di ieri, accorsero moltissime no
tabilità e numerosissimi cittadini alla casa del mi
nistro Ruiz per dargli una prova di simpatia. Fu 
tra i primi ad accorrervi il giovinetto capitano vi
sconte del Bruch, figlio del generale Prim. 

Finora non si parla ohe dell'arresto di quattro 
uomini ed una donna per sospetta complicità nell'at
tentato commesso sulla persona del signor Ruiz 
Zorilla. 

— I Giornali Spagnuoli pubblicano il Manife
sto del Ministero alla nazione in occasione delle ele
zioni. Non potendolo pubblicare per intiero, attesa la 
sua lunghezza, ne diamo il seguente sunto: 

Il manifesto esordisce accennando alla gravità 
delle circostanze, e dichiarando essere giunto il tem
po in cui tutti devono sottoporsi all' ordine di cose 
costituito per volontà della nazione. 

La rivoluzione di settembre ha dimostrato che 
il popolo spagnuolo non confondeva la causa della 
caduta dinastia con quella della monarchia e questo 
principio fu confermato dall' Assemblea costituente. 

Dopo aver insistito sulla necessità che ciascuno 
sacrifichi al bene comune le proprie aspirazioni per
sonali, i ministri passano ad esporre le loro inten
zioni riguardo alla politica estera. La Spagna vuol 
vivere in pace con tutti; vuol anche ristabilire le 
buone relazioni col Padre dei fedeli, ma senza rinun
ziare alle riforme operate nelle materie ecclesiastiche. 
« Nò la Chiesa, dico il manifesto, può temere che 
gli alti interessi morali da lei rappresentati siano of
fesi dalla luce della libertà, né alcun governo può 
aver interesse a provocare volontariamente 1' ostilità 
del sacerdozio. » 

Quanto alle cose interne, il governo promette di 
occuparsi attivamente delle finanze le cui condizioni 
sono difficili, ma non disperate, come taluno afferma. 

Curerà che le leggi siano strettamente eseguite 
e non ne vadano impunite lo violazioni. 

E così piosegue: 
« Vi è un partito che non vuole abbandonare le 

proprie illusioni e con rara tenacità inalbera la ban
diera del passato ; all' altra estremità della nostra 
politica vi è un'altro partito che per trionfare con
durrebbe in rovina la rivoluzione, esagerandone le 
conseguenze fino al delirio. Tardano molto ad estin
guersi i clamori degli interessi lesi, e sempre è gran
de 1' attrazione che negli spiriti temerari esercitano 
le regioni dell'ignoto. 

« Il governo vede senza meraviglia, quantunque 
con dolore, questi tentativi, certo che, in ogni caso, 
saprà frenarli coli' impero della legge. Però accanto 
a queste impossibili aspirazioni vive la Spagna libe
rale e conservatrice, la Spagna costituzionale, la Spa
gna finalmente che vive secondo i suoi tempi. » 

Ed è appunto questa Spagna, conchiude il ma
nifesto, che il governo deve rappresentare, non per-

* mettendo che al dritto si sostituisca 1' anarchìa. 
Tutti i ministri sono firmati a questo manifesto, 

ohe però, dicono i giornali spagnuoli, fu scritto dal 
signor D'Ayala, ministro delle colonie. 

— Dalla corrispondenza Parigina della Perseve
ranza in data del 17 febbraio togliamo i brani se
guenti : 

Il manifesto dell'imperatore Napoleone III non 
ha avuto alcun successo a Parigi, come era da aspet
tarsi. L'opinione pubblica se ne preoccupa pochissi-
simo, e non è neppure attaccato violentemente, il 
che gli darebbe almeno un valore relativo. L'indiffe
renza completa con cui e accolto, è la pili gran prova 
che una restaurazione imperiale per ora è impossi-
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bile, Dico per ora, poiché iu questo paese si vedono 
dei cangiamenti così inattesi che nulla può ormai 
sorprendere. 

L'armistizio h stato prolungato a patto della 
cessione di Belfort, fortezza la cui caduta non era 
dol resto che questione di tempo , mentre scrivo il 
signor Giulio Favre deve aver ricevuto e presentato 
a Bordeaux le ultime definitive domande del conte 
di Bismarck pella conclusione della pace. Grandi 
sforzi si son fatti per evitare l'entrata delle truppe 
tedesche in Parigi, ma pare infruttuosamente. Il ge
nerale Trochu , il generale Vinoy hanno inviato una 
lettera al conte de Moltke in cui chiedono di essere 
trattati come prigionieri di guerra, come tali con 
tutta l'armata condotta in Germania, non volendo 
sottostare all'umiliazione di dovere assistere alla sfi
lata dell'inimico in Parigi. , 

La ragione politica dovrebbe indurre a cedere 
il conte Bismarck, ma mi si comunica da Versailles 
che per quanto potente egli sia, non lo è al punto 
ancora di poter vincere l'elemento militare, il quale 
esige soddisfazione. Parigi — dicono nei circoli mili
tari — è ormai una città aperta. Chi ci può dunque 
impedire d'entrarvi? E perchè fare questa concessio
ne alla vanità francese ? E concludono che un durch-
marschiren (sfilata) in Parigi, è inevitabile e neces
sario. Intanto le forze tedesche non solo si comple
tano, ma aumentano, e ormai i diciotta corpi d'ar
mata, che stanno in Franoia, hanno riempito i vuoti 
dei loro quadri, ed hanno un superfluo ognuno di 
migliaia di nuovi soldati. 

Le probabilità stanno dunque per questa entra
ta , e già tutti i giornali raccomandano la calma e 
la tranquillità nella popolazione. Il concentramento 
del comando della guardia nazionale nelle mani di 
Vinoy porta già i suoi frutti, poiché colla sousa di 
cambio di fucili alcuni dei battaglioni i più male 
intenzionati sono disarmati. Anche le batterie ausi
liarie le sono, siccome a chi non consegna l'arme è so
spesa la paga, così pochi sono i ricalcitranti. Con
viene sapere che molti dei battaglioni dei sobborghi 
estremi son composti d' uomini che non hanno mai 
avuta alcuna risorsa, o che le hanno tutte perdute 
in causa dello sciopero forzato. Quell'I 75 al giorno, 
Testerà dunque un mezzo potente per ridurre la guar
dia nazionale se si sa usarne con abilità e precau
zione. 

Da ieri la spedizione delle corrispondenze ri
prese il corso normale come avanti la guerra, e sen
za valor dichiarato si possono anche inviare lettere 
per consegna. La posta è tutt'ora in pieno disordine 
e giungono lettere di tre o quattro mesi fa, a balzi. 
Da Milano chi scrive ricevette una sola lettera del 5, 
ed ho veduto (arrivato oggi) un numero d'un gior
nale di Firenze del 15 ottobre. 

— Il Fanpiclla ha il seguente telegramma: 
Versailles 24. — Le condizioni della pace fu

rono fissate d' accordo fra Bismark e Thiers. Si at
tende solo la ratifica del Governo nazionale per con
cludere definitivamente. 

Thiers fu oggi ricevuto dall'Imperatore Gugliel
mo. Egli non si tratterràche breve tempo a Versailles. 

— Dai giornali esteri togliamo i seguenti telo-
grammi : 

Berlino 20. — Tosto dopo la conclusione del
l'armistizio, fu elaborata dal delegato tedesco, conte 
Malzahn, e dal francose, conte Serrurier, una con
venzione sullo sgombro dei lazzeretti al di là di Pa
rigi, la quale fu appro/ata da Bismarck e Picard. 
In forza di essa, la ferrovia di cinta di Parigi è la
sciata libera al trasporto dei feriti, 6000 feriti fran
cesi passarono la linea tedesca pel trasporto iu di
partimenti non occupati; 1500 feriti tedeschi parti
rono da Versailles per la Germania. Lo sgombro dei 
lazzeretti dì Le Mans, Orleans o Corbeil è in piena 
attività. Sei treni sanitari e due ordinari lavorauo 
continuamente a tal uopo. Gli splendidi risultati del
l' operazione sono merito del principe Pless, capo del 
servizio volontario di Sanità. 

Berlino 21. — Il quartier generala tedesco ha 
procurato ai diplomatici francesi tutte le facilitazioni 
di comunicazione tra Bordeaux, Versailles e Parigi, 
Gambetta, "oh'è legato, con Hoobefort e col partito 
«tremo di Parigi, è malcontente degli ultimi avve-

— aie — 
nìmenti e dell' Assemblea nazionale, e prepara un 
memoriale pieno di accuse contro il Governo di Pa
rigi. 

Odo Rnssel, in nome del Governo inglese, ha 
protestato a Versailles oontro il sospetto che la Con
ferenza sul Mar Nero fosse stata dall' Inghilterra ti
rata in lungo colltr speranza di poterla estendere ad 
un Congresso europeo sulla questione della paoe. 

Prima dell'ingresso dei Tedesohi a Parigi, la 
Guardia nazionale sarà sciolta; frattanto furono già 
licenziati Clemente Thomas od il colonnello Monta-

• gnt. In occasione di tale oooupazione si vuol dare il 
peso di numeroso acquartieramento ai redattori di 
quei giornali, che continuano a mantenere l'irrita
zione contro i Tedeschi. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, parlando ' 
delle condizioni della pace, dice: Il conte Bismarck 
non fa una politica sua personale , ma la politica 
del popolo tedesco. Ciò è tanto vero , che domani 
egli diverrebbe l'uomo più impopolare in Germania, 
s'egli non portasse la politica del popolo tedesco a 
quella conclusione, che il popolo ha diritto di sapo
re dopo di aver fatto tanti sacrifizi ed essendo pron
to a farne di nuovi. 

Bordeanw 20, — I Principi d'Orléans sono qui 
giunti, e venerdì ripartirono in seguito alle pressan
ti preghiere de'loro amici, senza insistere per essere 
ammessi all'Assemblea nazionale. 

Bordeaux 20. — Il Constilutionnel annunzia : 
Tutti i marinai, che si trovano a Parigi, ricevettero 
ordine di tenersi pronti a ritornare nei porti. La lo
ro partenza è imminente. Le edizioni di Parigi della 
Patrie, del Constilutionnel, della Gazette de Fran* 
ce e del Sleale annunziano in consonanza coi giorna
li che si pubblicano a Bordeaux, che Thiers vuole 
attuare il suo programma di conciliazione fino agli 
estremi limiti della possibilità. 

Bordeaux 21. — La Liberto annunzia che an
cora prima della conclusione della paoe, il Governo 
allontanerà dai loro posti tutti i Prefetti nominati da 
Gambetta che incitano alla prosecuzione della guer
ra. — Anche il Presidente degli Stati Uniti ha ri
conosciuto per telegrafo il nuovo Governo francese. 

AMMINISTRAZIONE DELLFT POSTE 
A V V I S O 

Il termine per presentare le domande a fine di 
essere ammesso al concorso pei posti di aiutante 
negli Uffizi postali di Roma, giusta l'avviso pubbli
cato nella Gazzetta Ufficiale dì Roma N 107 del 17 
corrente, viene prorogato a tutto il 6 marzo p. y. 

Roma 25 febbraio 1871. 
L'Ispettore Capo 
E. Fallagrassa. 

Amministrazione M'Azrfcoltnra, Influstria e Commercio 
Si rende noto a chiunque possa avervi interesse 

che il cambiavalute della piazza di Roma Giovanni 
Perco avendo restituita a questa Amministrazione la 
patente di esercizio rilasciatagli il 7 febbraio 1868 a 
forma della Notificazione 30 luglio 1866, si deve pro
cedere allo svincolo della cauzione da esso pi esenta
ta in rendita consolidata per il regolare esercizio del 
suo negoziato. 

S'invita pertanto chiunque creda o possa aver 
diritto sopra tale cauzione a dedurre le proprio ra-
giornì entro il termine di giorni trenta dajj oggi de
correndi, scorso il qual termine senza reclami si pro
cederà allo svincolo dell' accennata rendita, 

Roma 25 febbraio 1871. 

BMspaccl Telegrafici 
(Agenzia Stefani^ 

Chiusura della Borsa di Firenze 
25 Febbraro 

Reudita italiana 57 87 — — 
Napoleoni d'oro 21 Ui 
Londra 26 ^8 26 25 
Marsiglia — — — — 
Prestito nazionale 82 95 
Obbl. Tabacchi . . • . . 676 50 
Azioni Tabacchi 470 — —• — 
Banca nazionale 2875 — — — 
Azioni meridionali 331 — 
Buoni meridionali 181 — • 
Obbligazioni meridionali . . . 44P — — — 
Obbl. Socles 79 12 

BORDEAUX 23. — Il Papa ha riconosciuto il 
governo francese. 

Una Nota comunicata dice che il governo rice
vette notizie ohe le trattative proseguono attivamen
te, ma finora non gli fu trasmessa alcuna informa
zione sul carattere di queste trattative. 

BRUXELLES 24 — Sì ha da Parigi 23.- Lettere 
dei dipartimenti occupati constatano che le requisi
zioni aumentano, gli ufficiali requisiscono per conto 
proprio. 

Assicurasi che furono indirizzate a Versailles 
vivo rimostranze e la stessa Autorità superiore prus
siana rimase commossa temendo un rilassamento del
la disciplina militare. 

Confermasi la scoperta di bombe all' Orsini. 
Malgrado le precauzioni preso dalle Autorità 

francesi temonsi sanguinosi conflitti se i prussiani 
attraverseranno Parigi. Oredesi ohe i prussiani rinun-
zieranno al progetto. 

Il Journal de Paris assicura che Thiers otten
ne da Bi-mark l'ordine di far cessare le requisizioni. 

Bismark avrebbe dichiarato che la Prussia ter-, 
rebbe conto di tutte le requisizioni fatte dopo il 28 
gennaio. 

Borsa, apertura: Francese 52 10. 
VIENNA 24. — Il Tagblatt dice che Daru fu 

designato Ambasciatore francese a Vienna. 
II Wanderer ha da Berlino: 
Dicevi che l'Alsazia e la Lorena porransi sotto 

la reggenza del principe Federico Carlo, con residen
za a Nancy. Esso assume il titolo di Governatore im
periale con onori Sovrani. 

FIRKMZE 24. — L' Opinione smentisce ohe 
Bismark abbia comunicato a Vienna, Londra e Pie
troburgo le condizioni di pace. 

LONDRA 24. — (Camera dei Lordi), Carnar
von combatte il progetto sulla legge militare di Oard-
wel, biasima la riduzione dell'artiglieria, dimostra 
la necessità di perfezionare le fortificazioni, miglio
rare l'istruzione strategica degli uffioiali. 

Novthbrook difende il progetto del govorno, dice 
il tentativo .di mettere le armate d'Inghilterra su di 
un piede eguale colle armate del continente esige un 
servizio militare obbligatorio, che ripugna al popolo 
inglese. 

Il duca di Cambridge dice che preferisce l'in
troduzione dì un sistema militare tutto nuovo. 

Richmond e Gray parluno oontro l'abolizione del
la compera di patonti da ufficiali. 

Camera dei Comuni. — Il Bill relativo all' a-
liolizione dei titoli ecclesiastici pa'ssò in seconda let
tura. 

VIENNA 24. — Il Reichsrath approvò una pro
posta della Commissione tendente a facoltizzare il 
governo a riscuotere le imposto durante il mese di 
marzo, benché Hohenwart avesse raccomandato di ap
provare la proposta del governo chiedente di poter 
percepire le imposte par due mesi. 

BERLINO 24. — Austriache 207 B|8; Lom
barde 98 5[8; Mobiliare 138 1[8; Rendita Italiana 
54 7[8; Tabacchi 88 3[4. 

BRUXELLES 24. — Hussi da Parigi 23 : 
Il conto Henkel, banchiere Berlingo, e il signor 

Bleichroeder giunsero a Parigi per discutere con 
Thiers la questione finanziaria. 

Bismark domanda sei miliardi da cui si dedur
rebbero Io contribuzioni di già levate : ohe rimar
rebbero quindi a riscuotere cinque miliardi e mezzo. 

Thiers combatte vigorosamente questa domanda, 
BltEMA 24. — Tutti gli ostaggi francesi qui 

detenuti sono stati posti in libertà diatro ordine ve
nuto da Versailles. 

STUTTGARD 24, — Assicurasi che il Re par. 
tira oggi per Versailles per visitare l'Imperatore. 

LONDRA 25. — 11 Daily telegraph ha da Pa
rigi 23 : 

La pace è considerata come- certa. 
Tutto è accomodato eccettuata la quastione di 

denaro. 
I tedeschi domandano due miliardi di soudi. 
La Francia offre un miliardo. 
I tedesohi ascolterebbero di dedurre 750 mi-



lioni per le requisizioni e i debiti fatti in Alsazia e 
Lorena riducendo l'indennità ad 1 miliardo ed un 
quarto. 

L'accomodamento amichevole é considerato certo. 
Il Dai'y Telegraph, ha da Parigi 23: 
Thiers e i suoi colleghi partono oggi per Bor

deaux ove conferiranno dimani coli'assemblea, e ri
torneranno sabato a Parigi, Allora avrà la luogo la 
conferenza decisiva con Bismarck. 

BRUXELLES 24. — VIndependance belge dice: 
Ieri notizie da Versailles che circolavano a Pa

rigi in circoli bene informati assicuravano stabilite 
e acconsentite le condizioni per la cessione dell'Ai-

— 620 -

sazia compresa Bolfort e la Lorena tedesca, compre
sa Thionville, Sarreguamines, ma non Metz che re
sterebbe alla Francia a condizione dello smantella
mento. 

Il pagamento dell'indennità fu fissato in tre mi
liardi di cui parte in numerario pagabile prima 
dell'Aprile. 

L'occupazione dei fotti di Parigi continuerà fiuo 
al pagamento della prima parte di numerario. 

L'occupazione degli altri punti fino al pagamento 
dell'indennità intera. 

LONDRA 24. — Lo Standard ha da Versail
les 23 : 

Annunziasi che la pace sia firmata contenente 
le principali condizioni poste da Bismark. 

La Francia paga un indennità di 8 miliardi, 
cede l'Alsazia e la Lorena tedesca compreso Metz. 

La questione delle frontiere accomoderassi do
mani. 

Bismark non insiste sulla cessione di Nancy. 
Il materiale da guerra catturato resta proprietà 

tedesca. 
I tedeschi non entreranno in Parigi. 
L'Imperatore lascia Versailles lunedì. 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

OggERV AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO EVO MA NO ALL'ALTEZZA DI METRI 48 , « 4 SUL LIVELLO DEL MARE 

Confronto delle Amie 2 » f .. 757""", ^ì'"ì 730mm , 8.'.; 251*; .1.» 25 Geni. t."C 0". 80 lì' 

DATA ORg 

\ 7 antimeridiano 

' '.t pomeridiane 

Barometro 
in millimetri 

ridollo a 0° 
3 ni l i , del mare 

Termometro 
centigrado 

•372 II 
in, li 
"VI i 
•m. s 

4. i 
13 1 
1.1 8 
8. S 

relativa assoluta 

1)0 
l i 
«o 
02 

Staio del cielo 
m decimi 

di 
cielo sciperio 

8 Piccoli cirri 
9 Bollo q cirro 
Il Sello q cirro 

lo Chiarissimo 

Termometrografo 
dalle » ant. prec. alle 0 pom, cor. 

* 14 JC. 

* i ! C . 

Vento 
direziono 

velocita. In miglia 

N. 
0 . 
0 . 
0 . 

OSSERVAZIONI D1VEBSK 

Pioggia in 24 ora 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib. civ. o crim. ài Boma/ 
Ad istanza dell' Intendenza di Finan

za ir. Eoma, rapi resentata dal aìg. Qui
rino Pieratti Preposto del bollo e registro 
in Botila il quale elegge il domicilio nel 
pioprio officio. 

S'intima alla sig. Emilia Bowles Cam
pana e per ogni efletto di legge al sig. 
Dio. Pietro Campana di lei marito, d'in
cognito domicilio qualmente Vistarne ad 
in onompe e la prescrizione comminata 
dal § li2 del reg. sul registro , col pre
sente atto intendo e dichiara di volere 
illesi ed intatti i diritti concessigli dalla 
logge in vigore pel ricupero della tass.i 
di reg stro apporta in debito aU'istromen-
to in atti Guidi 13 Luglio 1861. 

Jn conseguenza di die resiando in 
tal modo in errotU ogni presciizione poi 
pa-iamento di tassa ventuno gì intimati 
cost.tui i in mura p T tutti gli effetti di 
legge. 

O. Colìzxi cane. 
Boma undici iV.-iinraru 187i 

Stante l'indigni o dmiiciiio dei sigg. 
Coniugi Campani hi arris <o eopii del pro-
sente alla porta dell' uditorio a forma di 
legge- m „ , . 

Totnm. Berti ours. ciò. 
Tribunal' civile di Roma 

Ad istanza di Q. B. Cnstantino Bollo. 
Essendo venuto in cognizione che da 

Ann'bale Annibali traiti-1 la cessione di 
Ori preteso credito in l'orza di sentenza a 
carico dell'instante si. diffida chiunque sii 
tale credito esistere t'ormale querela di 
falso giuramento anche per dichiarazione 
fatta dall' Annibali, taiito eo. 

Gaetano Dipietro proc. 

VKSDITE GIUDIZIARIE 

In forza di sentenza omanata dal Trib, 
civ. di lìoma Secondo Turno il giorno 26 
Aprile 1870 ad istanza del big. Luigi Di 
Paola po-rid. dom. in Boma in via del 
Corso n. 2«9 rapp. dal sott. Proti. 

Nel giurilo ventinove m.irzo i87l alle 
oi8 11 ant. nell'Officio del Depositaria 
Urbana situato m Roma entro il S. Mon
te di Pietà di Boma -i procederà per tu-z-
zo del p'iblico incauto alla vendita giudi
ziale a favore del maggiore e migliore of
ferente liei qui appi esso de-critti fondi 
con tutti o singoli i loro annessi e con
inosi ec. 

Terza parte del terreno vignato con 
alberi di o.ivo postone territoao di M'un
te Porzio vuc. la'lVroutatUUv.ueiia. 4.88 
pari a runano p zz' i, 2, 80 ctitif. con i 
beni iti S. E, il sig. Principe Borgìioso, 
Ferdinando Frullaci e la via olia con lu
co da Fiascati a Monte Porzio salvi ecc. 
stimato dal porito sig. Cesare Bacchetti 
I . 370. 54. 

Terza parte del terreno olivato nel 
territorio di Frasoati in voc. Spinetta di 
tav. cens. 3. 79 pari a pezze 1,1, SO conf. 
con i beni di Luigi Salvi ora Sturbinetti 
Costantino Maoi'icclii, Basilio Demaichis 
salvi occ. Mimato dal suddetto perito Li
re 280. 54. Il suddescrtito tei reno dicosi 
cl\e sia K'W.iti di canotto a favore dei 
piincipeBoighe-e ma non cono ci-uclosi e 
non apparendo del censo a forma della 
s.iddetia venzia Bacchetti non gli e stata 
data aicliiw de.razione. 

Terza parte del lerreno eannetato in 
voc. S. Croce nel territorio di Fi asciti di 
tav. cens. 2 09 pari a pezze 0 8 07 cunf. 

con gli eredi di Salvatore Ferri, Ascenzo 
Mastroflni o Giovanni Cesarom stimato 
dal suddetto perito Lire 220. 51. 

Terza parte del terreno vignato nel
l'Agro Romano voc. S. Matteo di tav. 
cena. 4 45 l [2 pari a pezze 1 2 30 conf. 
la strada S. Matteo, Vincenzo Farina, An
tonio Cesaroni salvi ec. gravato dell' an
nuo cinone di se. 2 e bai. 88 pan a li
re 15. 48 a favore della sig. Paolina Meli 
che detratto il sudetto canone stimato co
me sopra L. 201. 79. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 
Secondo Turno al fase. 154 dell'anno 1889 
sotto il giorno 2) febraro 1871 trovasi pro
dotto il Capitolato 1 estratto autentico in 
registri ipotecari nonché è stato ripetuto 
il rapporto dal perito sig. Cesare Baccheir 
ti prodotto in detto fascicolo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incauto Sara quello superiormente enun
ciato in ciancino dei suddescrifcti fondi 
valoro così attribuitogli dal perito sig. 
Bacchetti. 

Ferdinando Alessandri proc. 
Carlo Ddnesi curs.del Trib, civ. 

di Eoma. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma, Primo Turno il giorno 8 no
vembre 18Ó7 ad istanza del sig. Gioacchi
no Carmigmini possid. dom. nell'Ospizio 
dei PP. IVitebenefratolli a Ponto quattro 
capi rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno ventinuve marzo 1871 alle 
' ore 11 ant. nell' Officio della Depositaria 
Urbana situato entro il S. Monte di Pie
tà di Boma si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiziale 
a favore del maggiore o migliore offerente 
dei qui appresso descritti fondi con tutti 
e singoli i loro annessi, connessi, usi, 
membrìj adiacenze, pertinenze, commodità 
e diritti qualsivogliano cioè: 

Fienile po»to in Boma in via detie
nili, dietro la Ven. Chiesa di S. Maria in 
Cosmedin segnato coi civ. n. 28 e 29, conf. 
con i tienili dt detta Ven. Chiosa, con gli 
altri infradicondi fienili dei sigg. Pulini, 
la strada salvi oc, di diretto dominio del 
Rov. Capitolo di S. Maria in Cosmedin a 
di cui favore è gravato dell' annuo cano
ne di so. 4. 

Altri due fienili posti in via della 
Marrana distinti dai n. 1 e 2 confln con 
l'altro sudeicritto fienile e con quollo del
l' Eccma Ca»a Strozzi, la strada pubblica 
salvi ec. pgualmontj di dominio diretto 
del Rev. Capitolo di S. Maria in Cosine-
din a favoru del quale sino gravati del
l'annuo canone di se. 3 e bai. 92 1 [2 qua
li tre flt'iiili sono di un vilore catastalo 
di se. UOO pari a Lire 5912 e cent. 50 
come risulta d.ii registri censuari. 

Vigna situata nel suburbio di Boma 
fuori dt porta Maggioro nel vicolo del Pi-
gneto o uolla Noce prosso Acquabullican-
tt> in vocab. strada di Gallicano dolla 
quantità superi', di pezzo 17, quarte 3 ed 
ordini 34 1|2 pari a tav. cons. 47 e cent, 
43 con fabricati annessi cioè casino pa
dronale abitazione colonica, tinello, ri
mossa od altri locali, grotta, pozzo ecc., 
conf. con la vigna del sig. Avv. Felice 
Pellicani, Domenico Boiardi, la strada sal
vi ec., gravata dell' annuo canone di scu
di IO. 72 a favore del Ven. Monastero 
della SSma Concezione iu Campo Marzo 
stim. dal porit'i sig Giovanili Bigi defal
cato il sud. canone se. 915. (13. 

Nella Cancelleria avanti i! sullodato 
Trib. ossia Primo Turno civ. al fase. 2713 
dell'anni* 1858 sotto il giorno 30 settem
bre )8J8 trovasi prodotto il capitolato 
l'est', atto autentico dei registri ipotecari 
e del Censo nonché è stato ripetuto il 

rapporto del sudd. Perito sig. Rigi pro
dotto nel sudd. fase, li 31 Marzo 1868. 

* Il primo prezzo sul quale verrà aper
to V incanto tiara, in quanto ai 3 fienili 
nella somma di se. 94). 50 essendosi dal
l'estimo catastale detratto il capitale del 
sud. amino canone nella somma di scu
di 158. 50 dico se. 941. 50. 

Ed in quanto alla vigna sarà nella 
sud. somma stabilita dal perito sig. Gio
vanni Bigi ed a forma in tutto e per tut
to del di lui rapporto come sopra prodot
to in se. 9(5. 63. 

Si dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Domenico Bottelli proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 

di Roma. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. ài Roma primo Turno il giorno 1 
Giugno 1870 ad istanza del sig. Bernardo 
Vaini possid. dom. in via della Palombel
la n. 38 rapp. dal sott Proc. 

Nel giorno voniinove marzo 187* alle 
ore 10 ant. nell' Officio della Depo-dtoria 
Urbana posto noi S. Moato di Pietà di 
Roma si procederà p r mozzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale a favore 
del maggiore e migliore offerente del qui 
appresso descritto fondo con tutti gli an
nessi, connessi ec. 

Porzione della casa posta in Roma 
in via Nuova n. 32, 33 e 34 e via dei 
Marroniti ti. 30,81 e 32 e nel vicolo chiu
so in detta via Marroniti n. 29 A od al
tra posta senza sumero consistente nel
l'intero secondo piano e mota, del terzo, 
pianterreni cioè Rimossa in via Nuova 
n. 34 Rimessa in via Marroniti n. 31 al
tra Rimossa al ri. 29 A o stalla in dotto 
vicolo con porta senza numero, due can-
titie, cortile di tutta proprietà col sempli
ce passo della condomina, vasche e pozzo 
in comune, confinante con i beni delli 
fratolli Ojotti le dette vie pubbliche sal
vi ec. di un estimo catastalo di live 6584 
e cont. 37 lr2 e riguardo allo parti non 
compreso in catasto stimate dal sig Gae
tano Bonoli perito deputato dal Tribunale 
Uro 14765. 62 cosi in tutto lire 21349. 99 
gravando però l'intero fondo nn annuo 
canone di se. 4. 75 a favore del Conven
to di S. Andrea delle Fratte ohe in quanto 
alla sudotta porzione in se. 2. 37 l{2 pro
levato portanto il capitale di detto annuo 
canone resta il valore in Uro 2f 094. 68 i [2. 

Nella Cancelleria del sullod. Tribu
nale al fase. 1463 dell'anno 1865 sotto il 
giorno 18 i'obbraro 1871 trovasi prodotto 
il Capitolato e gli estratti autentici delle 
iscrizioni ipotecarie e del Censo nonché 
la perizia Bonoli prodotta li 2 Maggio 1870. 

Il primo prozzo sul qualo verrà aper
to l'incanto sarà nella sudotta somma di 
lire 21094. 68 lr2. 

Vincenzo Poggioli proc. 
Carlo Danesi curs, del Trib, civ, 

di Roma. 

Ad istanza del sig. Luigi Silenzi poss. 
doni, in piazza della Maddalena n. 6 rapp. 
dal sott. Proc. 

In forza di sentenza proferita dal Trib. 
eiv. di Roma Secondo Turno il giorno 6 
settembre 1870 con la quale fu ordinata 
la vendita dell' infradicendo fondo, ed in 
sequela della produzione effettuata il gno 
20 febbraro 1871 al fase, della causa 699 
dell'anno 1870 del Capitolato, degli estratti 
aut-ntici dei registri ipotecari o censuari 
non che in seguito della perizia redatta 
dall' Ingegnere sig. Tito Armellini e pro-

. dotta nel sudetto fascicolo il giurno 19 
ottobre 1870. 

Nel giorno ventinove Marzo 1871 alle 
oro 11 ant, nell'Officio delia Dopooiteria 

Urbana posto nel S. Monte di Pietà di 
Boma si procederà per mezzo del publico 
incanto al maggior offerent' alla vendita 
giudiziale del seguente fondo insiomo ai 
stigli ad uso di forno e tutt'altro ineren
te diffusamente descritto nella snomincia-
1» perizia Armellini, con gli annessi, con
nessi, usi, membri, adiacenze, pertinenze, 
commodità e diritti ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
in piazza degli Otto Cantoni ivi contra-
distinta coi civici n. 9, 10 e 11 e piazza 
della Tribuna di S. Carlo al Corso segna
ta coi n. 9, 10, 11 e 12 (quali numeri in 
piazza della Tribuna di S. Carlo sono se
gnati sul prospetto senza però avere al
cuna porta) con ingresso anche in dotta 
piazza della Tribuna di S. Carlo al n. 8 
con scala in comune colla proprietà Mi
chelangeli, composto tal fabbricato di lo
cali terreni ad uso di forno, e 2 mani su
periori confinante con i beni Viola ora 
del sig. Luigi Michelangeli le suindicate 
strade salvi ec. unitamente ai stigli come 
dalla suddetta perizia Armellini, gravata 
in parto dell'annuo oanone di scudi 60 
pari a lire 322. 50 a favore della Ven. Ar-
cliiconfraternita della SSma Annunziata. 

Il primo prezzo d'incanto sarà nella 
somma di lire 41443.66 a forma della pe
rizia e capitolato anzidetto. 

Pietro Cavi proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 

di Roma. 

AVVISI DIVEBSI 

A V V I S O 

Nell'ultima sera di carnevale è stato 
smarrito lungo la via del Corso dalla sig. 
Vincenza Sacchetti in Croscenzi un plico 
contenente duo lettere firmate Antonio 
Sacchetti proveniente dalla Russia ed 
alcuni documenti ad e^sa spettanti. Chitin-
qtio lo avesse tinvonuto è pregato di por
tarlo in via del Giglio d'oro n. 25. 

DA VENDERE 
Due Legni, una Vittoria e una Cit

tadina, appartengono ad una famiglia Ame
ricana che parte da Roma. Indirizzarsi a 
Mons. Barfoot 150 via Babuino. 

BESTIAME CONSUMATO IN BOMA 

La corrente settimana 

Buoi e Vacche N. 356 
Vitelle » 108 
Bufale » 2 
Vitelle Bufaline » — 
Castrati » 90 
Majali » 1238 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La corrente settimana 

Buoi e Vacche » 401 
da erba » 14 
da stramo. . . . » 427 

Vitello » •!•' 
Bufale » — 
Vitello Bufaline » — 
Castrati » 51 
Mftjali » 223 

Dal Campo Boario il 24 Febbraro 1871. 

liOMA — Ilfiuu TIPOGKAFIA 


